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PARTE UFFICIALB

.utto di corte - Leggi e dooreti: Legge nuntero 374 che auto-
fissa le provincts indicate neffelenco annèsso ad eccedere la

serrafniposta at tribu¢idiretti per Panno1891- Loggo n. 375
cAs converte il R. decreto del 29 marzo 1891, n. ið7 in legge,
dando cosi execusione nel Regno alla convenzions interna:ionale
df'Bfit.welles pèr la traduzioneepwoblicazione d¢lle tariffe doganali
- Legge n.378 che approva e då piena esecuzione alla decisione
accettata dal a. conferenza gen¢rale di pesi e enipure - Leggi
n. 77 he ytesa il contingente di f cúÑýoriÃ da somm Ästrä i
dalla lesa militare martitima- Legge n. 378 che approva alcuni
aontratti di odnfita e di permuta- Legge n. 379 che autorizza
il Governo del Re a vendere a trattative privati af comuni, alle
prooÏncÏe èd.altri corpi morali i beni demanfali non necessari
pei seraisi governettei - Legge n. 380 che stablitsen il tempo
per compiere opere di pubblica utilità alla ef‡là di Firenze -

Legge p. 381 che sostituisce con altri gli articoli 8 e 9 della

legge 24 giugno 1889, vi. õ480 - Leggá n. 382 che dicAlara
monupnento nasi nale il palazzo delle compere di 82n Giorgio in
Genova --Decreto xtnisteriaie cÁs extende al comune di Ni-
cúsfa (Catania) loodisposizioni legislaties per impedire la di/fu-
stone della fillossera-Ministero del Tesoro: Di<posizioni fatte
nel personale dipendente - Ministero delle posta e dei tele.

graft: Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero
delrInterno: Bollettino n. 20 sulla stato sanitario del bestiame

nel Regno d'Italia dal di 22 al 28 gitsgno 1891 - Direzione
Generate del Dabito Pubblico: Rettifiche d'intestazioni - Con-
oorsi - Bonettini meteoriot.

14 numero a a della Raccolta l7//lciale delle leggi e dei decre

del Regno contiene la seguente legge;

UMBERT0 Í.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera.dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quarito segue

Articolo tenico.

Le proviticie indicife nell'elenco clie jieglie sono aµto·
rizzate ad eccedere con la sovraimposta ai tributi diretti

per l'anno 1891 il rispettivo limite medio del trierinio

1884-85-86, applican iola nell'ammontare indicato per cia
scuria provincia nell'elenco medesimo. - . e

i PROVINCIA

Trimposta da autorizzarsi
per Panoo 1891

Somma all'ettiva Alk uota

1 Ancona . . . . . . 840,669 46 0 ß3

2 Palermo . . . . . . 2,208,423 48 0 "l398

PARTE ÑO!f CFFICIALE 3 Udine . . .
. . . 960,542 67 0 6106

' Telegrammt delfAgenzia Stefani - Listino ufftela della Dorsa di
- Roma - Interzioni.

PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re, in segilito al decesso avvenuto dit
S. A. R. la Principessa GUGLIELMINA MARIA di Danimarca,
há crdinato un lutto di Corte di giðrñi 14 i partire da

oggi-stesso.

Ordiniãmo che la presente, munita -dèl sigillo dell
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuà

que spetti di osservarla e di farla ossebyare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
NICOTERA.

Visto, 11 Guardasigilli: L. FranAnts.
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, Il naimero 3TG della llaccolta.l7/ficiale delle leggi e dei decreti delJtegnq,.con¢iene la seguente legge:
UMBERTO I.

per groia di Dio e per volontà delL e
RE D'lTALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.
E' convertito-in legge il Regio decreto del 29 marzo 1891

n. 157 col quale è data esecuzione nel Regno alla con·
Venzione internazionale di Bruxelles del 5 luglio 1890 perla tia'duzione e pubblicazione delle tariffe doganali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que apetti di osservarla e di farla osservare como
legge dello Stato.

Data a Roma addì 2 luglio 1891.

UMBERTO
DI RUDINÌ.

Visto, il Guardasigitti: L. FERRARIS.

Il Numero 316 della Raccolta Ut/teiale delle leggi e dei decreti del
Itegno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
por gra la di Dio e per volontà della Na no

RE D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
E' approvata ed avrà piena esecuziono la decisione ac-

cettata dalla Conferenza Generale di pesi e misure nella
sedula che ebbe luogo nel padiglione di Breteuil in Sèvres
li;22.settembre 1889 a modificazione della Convenzione
del metro approvata con la legge 26 dicembre 1875,
n. 2875 (serie ga)
'

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
qùe spotti di osservarla e di farla osservare come
legge dallo Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
Di RUNNÌ.

Visto, il Guardasigilli: L. FanaAnis.

Deelgione adottata nella Conferenza generale di pesi e misure nella
teduta che ebbe luogo a Sèvres il 22 settembre 1889.

La période budgóiaire postérieure à la ripartitiondesprototypes
ne pourra þas être corsidérée comme ouverte avant le commence-

ment de l'année 1803, en sorte que les prescriptions de la Conven-

tion, quant au budget de la première période, resteront encore en

vigueur pour les trois annècs 1890-91-92.
« Quant à la péri. de budgótnire commencant avec l'année 1893, la

Conférence générale, approuvant les inotifs de la proposition du Comité,
qui vient d'être lue par son président, invite le C mité a soumettre

en temps ut lo aux hauts gouvernements contractast], relativement

aux travaux et déponses incombant au service inter tional des Poids
et Mesures, les données nécessaires pour pouvoir apporter d'un conia
mun accord à la Convention du Mètre, sur la base de l'article 9, lì
Iflodification suivante, dont le principe e étò proposò par le Comité.

< Au lieu de la prescription contenue dans I'drticle 6 du ròglement
annexò, commencant par : B. Pour le période postérieure à la dis•
triktion de prototypes et finissant par : Total 30,000 francs, on in-
sårerait la prescription que : á partir de l'année A893, le f>udget
annuel sera limild ù 75.000 fr.
« Egalement, d'accord avec le Comité, la Conférence est d'avis que,

par une autre modification à apporter à la convention par les Gou.
vernements contractants, le service international des Po ds et Mesures
devrait ôtre, aussitôt que possible, mis à l'abri des accumulations ul-
térieures d'arrièrès de contribution. Dans ce but, il sollirait d'autort-
ser le Comité à faire abstraction, dans le calcul de répartition des
contributions, qui lui incombe, de ceux des Etats qui, pendant trois
annèes consócutives, auraient cessé de verser leur contributions. Il en
résulterait nécessairement qu'en mème temps ces Etats cesseraient do
profiler du service international des Poids et Mesures en leur qualitë
d'Etats contractants. Þ

Il Numero 377 della Raccolta Udiciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il contingente di 13 categoria da somministrarsi dalla

leva militare marittima sui nati nel 1871 è fissato a tro·
milacinquecento uomini.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare comelegge dello Stato.

Data a Roma, il 2 luglio 1891.

UMBERTO.
S. DE Saint BON.

Visto, il Guardasigilli: L. FxanARIS.

ll Numero 318 della Eaccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
,er gra is di Dio e per volontà della Naztene

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi ahhiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono approvati i seguenti contratti di vendita:

16. Alla provincia di Palermo, del fabbricato in quella
città, detto di San Giacomo, ad uso di caserma dei Reali
Carabinieri, pel prezzo di lire centomila, come da contratto
19 novembre 1887, stipulato in forma pubbilea ammini.
strativa presso ITutendenza di finanza di detta città, senza
pregiudizio delle ragioni del Ministero della Pubblica Istra-
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zione sulla Chiesa della Maddalena contenuta nel fabbri.
cato suddetto;

2°. Al comune di Pavia, del fabbricato demaniald già
Chiesa dell'Annunziata in quella città per sede dell'Archivio
notarile distrettuale, per il prezzo di lire- 8,089,69 ed allo
condizioni portate dall'istrumento 29 novembre 1889, a
rogito del notaio dott. Innocente Perna ;

3 . Al comune di Tramonti, in provincia di Salerno,
di due terreni già appartenenti al Convento dei Minori Os-
servanti nel comune stesso, per il prezzo di lire 2646,46
ed alle condizioni portate dallistrumento 1 novembre 1889,
a rogito del notaio Domenico Telesi;

4•. Al comune di Colorno, in provincia di Parma,
della residua parte del fabbricato demania'e detto « Palazzo
del Ministero > per il prezzo di lire 2,400 ed alle condi•
zioni portate dall'istrumento 25 ottobre 1889, a rogito del
notaio doit Antonio Massa ;

5·. Al comune di Offida, in provincia di Ascoli Pi-
ceno,,dell'antica chiesa detta di Santa Maria della Rocca-
già della Collegiata nel comune stesso, ed adiacenze, per
il prezzo di lire 600, ed alle condizioni portate dall'istru-
niento 1° novembre 1889, a rogito del notaio Fortunato
Terrani;.
,

' 6*. Al comune di Civitavecchia, del palco demaniale
N. 18 di seconda fila nel Teatro Trajano, per il prezzo di
lire 1900, ed alle condizioni portate dall'atto del 25 otto-
lie 18897stipillato nella Segreteria comunale di Civita-
vecchia, autenticato nelle firme del notaio Speccari;
-

'

76.' Al comune di Treviso del fabbricato demaniale
detto delle Carceri di San Vito in quella città, per il prezzo
di lire 12000 ed alle condizioni portate dall'istrumento in
data 3 febbraio 1890, rogato in forma pubblica amniini·
st tiva presso l'Intendenza di finanza in Treviso.

Art. 2.
Sono approvati i seguenti contratti di permuta :

.
1 . Di alcuni ritagli di terreni demaniali attigui alla

e lone, ferroviaria di Lodi e Chiosi della estensione di
metri quadrati 591.60, e del valore di lire 1,183,20, con
altri di proprietà del detto comune della estensione di
metri quädrati 327.0& e del valore di liro 654,08, verso
pagamento da parte del detto comune del corrispettivo di
plusvalenza in lire 529,12, ed alle alle condizioni risultanti
dall'istrumento in data 15 novembre 1889, stipulato a ro-
gito del notaio avv. Gaetano Baldini;

2•. Di alcune porzioni di stabili demaniali con altro
di proprietà della fabbriceria della Chiesa parrocchiale di
San Stefano in Vicenza, ai patti ed alle condizioni stabi-
lite col contratto del 16 aprile 1890, stipulato in forma
pubblica amministrativa presso l'Intendenza di finanza in
Vicenza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufReiale delle leggi
e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
COLOMBO.

st i Guardasigitti: L. FERRARIS.

Il Numero ato della Raccolta u/ficiale dette leggi e deidecreti del
Regno contiene la seguente leggs

UMBE,RTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazio la

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.
11 Governo del Reà autorizzato a vendere a trattativa

privata ai Comuni, alle provincie e ad altri corpi morali
legalmente costituiti i beni demaniali non necessari per
servizi governativi, che siano Áchiesti ad uso di pubblico
servizio od a scopi di comprovata utilità, e che non ab-
biano un valore superiore alle Lire 50,000. È pure auto-

rizzato, dentro gli stessi limiti divalore, a permutare beni
demaniali coi comuni, con le 'provincie e con altri corpi
morali legalmente costituiti.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a permutare, con pri-
vati beni demaniali che non abbiano un valore superiore
- alle Lire 25,000. '

Art. 3.

Le vendite e le permute di cui agli articoli precedenti
saranno fatte sulla base dei prezzo di stima, sentito il
Consiglio di Stato e, ove si tratti di beni ecclesiastici, an-
che la Commissione provinciale

_

di sorveglianza, tanto sulla
regolarità del progetto di. contratto, quanto sulla conve-

nienza amministrativa.
Art. 4.

Il Gover o del Re à anche autorizzato a vendere, a trat-
tativa priva a, i beni demaniali che non abbiano un valore

superiore alle L. 1000. Se vi siano più concorrenti all'ac-
quisto, si procederà alla vendita a licitazione privata.

Art. 5.
Non sarà obbligatoria la ripetizione degli incimii pre-

scritta nell'articolo 4 della legge 21 agosto 1862 n. 793,
pei beni rimasti invenduti alla prima prova; ma in questo
caso, nel contratto a trattativa privata, non potranno va-
riare, se non a tutto vantaggio dello Stato, le condizioni
ed il limito di prezzo che erano stabilili nell'incanto.

Art. 6.

11 Governo presenterà in ogni anno, in allegato al conto
consuntivo, una relazione sui beni domaniali venduli o
permutati a termini della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1801.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, il Guardasigilli : L. Fsan.tnis.
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If (tunero .980 della Raccolta l7//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contieneÃ seguente logge:.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
TIE D'1TALIA

y Senato e la Camera dei I)eputati hanno approvato;
Noi (bÏñamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artscolo unico.
I tempo concesso per compiere nella Città di Fireme

le opere dichiarate di pubblien utilità con la legge del 14

âgosto 1870, n 5810, s'intende deferminato in 25 anni,
decorrenti dal giorno in cii Ìa legge stessa ebbe vigore.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato sia insenta nella Raccolta ufficiale delle leggi
i dei décrefi <Íel Regrio d'Italia, mandando a chiun-

que.spetti dí osservarla e di farla osservare come

leggo deÏlo Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBEllTO.

BRAncA.
Visto, il Guardasigilli: L. FanRAnis

Il numero SSE della Raccolla (1/Jiciale delle le0Ui e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I.
- ma in di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1

Agli articqli 8. o 9 della legge 24 giugno 1888, n. 5489,
(Serie 3a), sonoL sostituiti i. seguenti:
Art. 8. -- E' istituita in ciascun capoluogo di circon·

dario delle provincie di cui all'art. 1 una Giunta di tre

arbitri, composta di un giudice del Tribunate del territorio

Àel quale i beni sono situati, il quale sarà, a capo d'ogni
aÃno, nominato daÍ primo presidente della Corto di ap-

pello e ne sarà il Presidente, e di due arbitri, eletti per
tin biennio, l'uno dal Presidente dello stesso Tribunale e

e l'altro dal Prefelto della provincia.
Tanto al giudice presidente, quanto ai due arbitri ò dato

un supolente nei modi e con le forme del comma prece

dente.
Il giudice presidente e i due arbitri si titolari che sup-

plenti possono essere rieletti.
S2rà Segretario del Collegio arbitramentale un vice<an-

celliere, o vice-cancelliere aggiunto dello stesso tribunale.

L'arbittamento sarà valido anche per le persone inca-

paci e per gli enti morali legittimamente rappresentati.
Art. 9. - La Giunta d'arbitri ò incaricata :

1. Della ricognizione e identificazione dei fondi di cui

all'articolo 1.
2. Della liquidazione ed assegnazione delle indennità

agli aventi diritto.

3. Della risoluzione di qualunque questione relativä
alle servitù ed allo svincolo di esse.
Quando la Giunta d'arbitri riconosce indispensabile per.

la popolazione di un comune o di parte di 'esso o per
una università od associazione di cittadini che si con-
tinui nell'esercizia dell'uso, e la estensione del terreno
da cedersi in corrispettivo dell'affrancaziono sia giudi.
cata dalla Giunta stessa insufficiente alla popolazione o

alla parte di essa od alla università od associaziorie di
cittadini per proseguire come per il passato nello eser·

cizio de'la pastorizia o delle altre servitù, avuto riguardo
alle condizioni speciali dei luoghi, la Giunta di arbitriÄm-
metterà gli utenti all'affrancazione di tutto o di parte del
fondo gravato, medianto pagamento di un annoo' canoqe
al proprietario.
Contro le deliberazioni della Giunta s .l.'og¡;e'to di cui

al precedente paragrafo, potranno tanto il proprietario
quanto gli utenti ricorrere al Ministro di Agricoltura, In•
dustria e Commercio, il quale, udito il parere del Consigo
di Stato, provvedera in modo definititivo.

L'ammontare del canone da pagarsi al proprietario sarà
dalla Giunta determinato in base al valore del fondo de-

purato dell'onere della servitù e saranno applicabili le di·
sposizioni dell'art. 6 della presente legge.

Art. 2.

Quando la Giunta d'arbitri ravviserà esistere opposi-
zione d'interessi fra il Comune e gli, utenti, prima .di pro-
cedere alle operazioni assegnato dall'arL 9 della legge, do-
vrà rimettere gli atti alla Giunta provinciale amministra-
tiva e questa procederà alla nomina di una Commissione
di tre o di cinque degli utenti iscritti nel relativo elenco,
i quali avranno nel giudizio arbitrale la rappresentanza di
tutti gli utenti.

Art. 3.
Il Governo del Re è autorizzato a riunire in un testo

unico con la presente, la legge 24 giugno 1888, n. 5189.
Ortliniamo che la peevnte, munita del sigillo del.lo.

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.
Cummm.

Visto, Il Guardasigilli : L. FEanAnis.

Il Numero 382 del'a Raccolta Uffleiale delle leggi e dei decreti del

Rg o, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

er gra ia di Dio e per volonta dda Ilmiano
RE D'lTALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il palazzo delle compere di S. Giorgio in Genova è di-

i chiarato monumento nazionale.



Le dåposizioni delle regie, patenti 4 agostlo 1835, della

legge 17 luglio 1861, n. 345 e dellã leggi 3 luglii 1884,
n. 2519, in quanto possono riguaí·dûe la demolizione dillo
avancorpo del siißelto palazzo, sono abrogate. .

A r t. 3.

La spesa necessaria all'esecuzione .della presente legge
sarà ripartita in quattro esercizi e sostentita a carico dei

proventi contemplati dall'art. 5 della legge 27 miggio 1875;
n. 2554.

Ordiniamo che la prendrite, muilita del sigillo dello

Stato, sia insofta rielli Riccolti tiéiciëlä delli l'egi
e' d'ai dËcÊeti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, 2 Ittgtfo 1891.

UMBERTO.

P. VILLARI.
Visto, Il Guardagigidi: L. FERRARIS.

IL ATINISTRO
.

di Àgricolttira, Inclustria e Commercio

si i tiooÈ É del teio nico delle leggi intese ad impedire la

dtituslone della fif(õ's i ap¡§rovito con reglo docteto del 4 marzo

Im', n? SPXRirW 3%
Vist6',iFJecFeto ÑsiëÍÏÅl in dita 18 lug1Ïo 1800 col quale sono

regolatÍ 1 divleti di esportaztone dét vegetall dai comuni infetti o so-
spettl di infezione Ïl11aïserica;
,
Ritenuto che nel comune di Nicosia in provincia di Catania è stata

a ertata la presenza della Otlossera ;

ispond :

Arifcold Ïmico. -- Le horme contenute nel dodreto ministeriald 8

marzo 1888,- relative alP esportazione di talune materic appartenent1
alle categorie Indicate alle lettere a, b, e, del testo unico delle leggi
antifillosser1che, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(sÀrle 35) sono estese al comune di Nicosta in provtricia di Catanfa.
Il Piefetto della"provincia di Catanië è incarieäto d li'esáctË-

zione el presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/1lciale,
nel Bollettino'd! notizie agrarle, nel Bollettinö degli' Atil'uflÍcÌail delli
Prefetidra' e· comimicato at t delegati per la ricerca ddlla fillöshera'riella'

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza; alle Tendniif dël
reali carabinieri e delle guardie di finanza, agli ufficiali forestall, ni
capi staziolle'od alle"Ageríste locali di navigazione, perchè cooperino
alla sua osservanza?
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contl.

Roma, addl 9 lug•io 1891.
Per fi Ministro:Umaotu.

Ñ0MÏNE PRO\f0ZIONI E I)ISPOSíZÏ0NI'

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Atto
nistero del Terbro :

Corte dei Conti.
Con R. decreto del 28 giugnò 1891:

Tucci, Giuseppe, archivista, à promosso dello 26 alla (* cIsssé;

Cardinalt Ippoltto, Pellegrinetti Ullsse e Lotti Francesco, archlvisti, sono
promossi dalla 3a alla 2* cIssso.

Sabatini Leopoldo, Marini Arturo e Mossdri Sérafino, ufflciali d'ordine
. d!'1a classe, sono nomtoati archivisti di 34 classe.
Fabrl-AttilioyFabbri Aristodemo e Giudotti Francesco, ufficiato d'or-

dine, promossi dalla 2 alla la classe.

Zani del Fra AndrèÑ, Ler! Auioñ°o ó Valárl PulilÌË, ÈfDSíÀlf d'or Íno,
sono promods! dal a 3' alla 2. classe

Lucel Cesare, Gilardini Carlo e Tomâlas! Nicoið, il primo ed il terzo
scrivani straordinarl abilitati per esame di idäneità, 11 secondo

scrivono locali nell'amtólliisti izioile rÑllliare, sono nominali ulll
cloll d'ordine di 3a classe.

lateddenit di Finiää
Con R. decreto del 18 giugno 1891:

Quagliozzi Salvatore, éconoríïd Šligãzzínlei·e di fa classè, à <ÍSponfiato
dall'Imp'ego ed ammesso a far valere i titoli per il consegui-
mento della pensione clie pùb s¡itittúrgli af ferminî di legge

Con R. decreto déi 28 gitigno 181ÌÌ;
.

Mazzanti Pilado, scrivano straordinario, ab1lltato por esai d' Idoneità
cominato ufHeiale di se Itturà di 4 cliisse.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero deUe
Poste e det Telegrali:

Gon ministerfa'e decrofo dél 18 a !!e 1891:

Arr'ght Giovannt, uselero di 4* classé, ð collocato a riposo, ed om-
messo a far volere i propri titoli per quanto potrà competergli
n termini di legge.

Con R. decreto del 16 aprile 1891:
Itocch! Luigi, ulfleiale telegraflco di 24 classe, ð collocato a riposo ed

ammesso a far Valere i propri titoli per quanto potrà competergli
a termini di legge.

Con ministeriale dcereto del 21 aprile Ì891.
Baldini Leonardo, uselero, ò collocato a riposo ed ammesso a far va-

lere i propri titoll per la liqulÚa'ziò'ni di qÙ:Enk potrà competergli
a termlni di legge.

Con R. decreto del 20 aprile 1891:
Mintieci Enrico, ufficlale tele8rafico, à collocafo la aspettativa per

causa d'infermith
Con miritatoriale decreto del 30 aprile )891:

Rossi Cesaro e Sperantini Giuseppe, giprnalieri meccanici, sono no-
minati meccanici con annue lire 2000.

Con ministeriale decreto del 30 aprile 1891:
De Virg111o Giuseppe Ellodoro, già segnalatore di 3' classe, è am-

messo a fat valete i proþrl (Itdli per quanto potrà competergli
n termini dl legge.

Bizzarri Glokarini"BaftÑta, guardaßll telegrafico, è coliocaio a rlplao,
ed ammesso a far Valere i propri titoli per quanto potrà com-
pt tergli a termim di legge.

Con ministeriali decreti del 4 utaggio 1891:
Astor cav. Emanuele, direttoro principale' nälla Amministrazione del

telegrafl del!o Stato, accordatogli. l'aumento sessennale sullo sti-
pendio portandolo ad annuo lire 5500.

Chocolin Giovanni, à nominato servente con annue lire 900.
Zeglioli Luigi, guardafill con lire 960, ò collocato in aspettativa per

informith coll'assegno della moth dello stipendio.
Masleri Gaetano, capo squadra, o Malagall Gaotano, guardanli, accor-

dato loro l'aumento sessennale sullo stipendio, portandolo, pel
primo ad annue llro 1430 e pel, secondo a lire 1056.

Di Pascalo Giovanni, Cafrone Celeste,Marro Francesco,Zannoni Amticaro,
Berra Giuseppe, Venarl Arturo, Bertolotti Dionigi, Lungo Pietro,

Zenobi Odoardo, Trillo Salvatore, Bartoli Sërafino, Carocci Ottavio, In-
nocenti Giuseppe, Camilla Carlo, Pesciatini Ricciotti, Murtas Glo-
Vanni, Mura Giovanni, lhirra Giuseppe e Deidda Giovanni, guar-
daßli allievi, sono nominati guardafili ellettivi collo átlpendio
per ciascuno di lire 960.

Con ministeriali decreti del 9 Inaggio 1891:
Lugti Virginio, guardaßll, ò colloceto a riposo, od ammesso a far va-

lere i propri titoll per quatito potrà competergli af termini di
legge.

Campano Michele, Fusco Giuseppe I, Moretti Ruggiero, Guiggi Guido
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o Do Saiitis Pietro Paolo accordato loro l'aumento quadriennale
sullo stipendio, portandolo cost ad.annue lire-1700.

Dal Forno Pletro, napIrante telegrailsto, ò
,

nominato telograßsta con
annue lire 1200.

.

Ronarelli Gi oppe, tologroßsta , accordatogIl Paumento sessonnale

,
sullo stipendio che 6 cosl portato ad annuo IIro 2750.

Con R. decreto del 14 maggio 1891;
Maill Stefano, ufficiale tolegrafico, & collocato a riposo, ed ammesso

- a far Valero i proprf titoli per quanto potrà competergli a ter-
mini di legge.

, Con ministeriali decroti del 16 maggio 1891:
Tucimi Angolo, guardailli, con annue liro 900, à richiamato in atti-

Vlth di servizio.
Lucarelli Federico, telegrafiste, ò collocato in aspettativa per motivi

di nimiglia.
Con ministeriali decreti del 22 maggio 1891:

Bevlinequa.Luigi, capo squadra telegrafico, ó collocato a riposo ed

.
ammesso a far Valere i propri titoll per quanto potra compe-
tergli a tormini di legge.

Con ministeriali doeroti del 31 maggio 1891:
liinto Erasmo, telegrailsta, a richiamato in attività di servizio.

Usardi- Luigi, telegra(Ista, ð collocato in aspettativa per motivi di fa-

miglia '

BOLLETTINO N. 26

BULLO STATO BANITAnto Dal. BESTIAME NEL RERNO D'ITAt.sA
·

' dal di 28 al 28 giugno 1891

RxoÍ0NE I. - Pielu0BÍ6.

Àlessandria -- Carbonclito essenzlalo: un bovino, morto, a Vignale.

REGION: II. - Lombardia.

PaSia - Pebbre aftosa:, 80 bovini in 4 stalle a Zorbolò ¡ 63 in 8
sinÍIe a Dorrio, Garlasco, Gropello.

Milano.- Id.: 400 in 5 stello a Rozzano e Corsico; 101 in 3 stalle

.
n Bagglo è £uccinàsco.

Carbonchio essenziale: 1 letale, a Limblate.

Sondrfo -- Febbre aftosa: 3 bovini, a Valfarva.

Ber0amo - Carbonchio essenzialo: 1 letales a Spirano.
Brescia - Calbonchio: 5 bovini, ,morti, a Brescia, S. Zeno Navigilo

Bagnolo.
Tiro potecchiele del sulni: 2 letall, a Brescia o Gavardo.

Cremona - Febbre aftosa: 0, a Gontardo.

,
Affeziono morvotartinosa: 3 letali, a Corto de' Frati.

Afantova - Id:: 1 letale, a Pogglo Rusco,

REGIONE III. - ŸOROÍO.

neguno -- Carbonehto: 0 bovini, mort1, a Lontial, Sovramonte, Bel-
luno.

I1dino - Scabble degli ovini: altri 50 capi in due mandro a Ca-

nova.

Treviso - Carbonchio : 2 letall, a Roncade e Montebelluno.

Padova - Pleuropaeumonite essudativa contagiosa : 8 letall a Lo-

reggia.
' REGIONE V. - Emilia.

Placenza - Febbre aftosa : 20 Lovint a Gregnano, Rottofreno Guz-

zela, Aguzzano, Mortizza.
' Tito petecchtale dei suini: 4 letoli, ad Alseno.

Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Calendasco.

AO'ezione morvotarcinosa: 1 letale a S. Antonio.

Parma - Febbre aftosa : 6 a Goteso.

Ileggio - Carbonchio essenziale: 1 letale a Novellara.

Forme tifoso del bovini: 10, con 3 morti, a Vosto.

Afodena- Tito petocchfolo d=i suln1: 5 letali a Modena o Finale.

Carbonchio essenziale: 2 bovin1, morti, a Modona.

-Foril - Carbouchio, 1 bovino, morto, a Gatteo.

REGIONE VI. - Marche' ed Umbrin
Blacerala - Agalassia contaglosa degli ovinl: domina in una mandra

di 2ä40 capt a Visso.

Perugla - Id.: 5 a Pogglodomo.
Seabbio degli ovini: 123 in una mandra a Sellano.

- Carbonchio essenziale : I bovino, morto, a Oraclto,
REGIONE ŸII. - ÎOScana.

Firenze - Tito morvotarcinoso: 1 a F1ronzo (abbattuto).
ILEGIONE VIII. - Ilazio.

Roma - Agalassia contagiosa dogt! ovinl: 70 In uno mandra a Ca··
nale Monterano.

REGIONE 11. - HerÎÊÎ0Bale AirlaÉlem. •

Caseria - Barbone bufalino: 0 letall, a lifondragono.
Febbro aftosa: 15 bovini, a Caserta, 5 bovini e 1 sulno, a

Carinola, 50 bovini, a Francolise, 32 tra bovini e sulni, a Plana
di Cajazzo.

Napoli - Id : 0 bovini, a Calvano ed Afragola.
Carboncido essenziale: 1, letale a Vico.

Benevento - Tifo petecchiale dei sulnl: 11 con 5 morti, n Ruona-
bargo.

REGIONE XI. - Siellia.
Palermo - Affbzione morvotarcinosa: i, a Palermo (abbattuto).

Roma, addi 10 luglio 1891
Dal Ministero delPinterno

Il Direttore della Santtd Pubblica
L. PAar.rAxr. -

OlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
.

Ramosa n'arrasnzrom (3* psMlleazione).
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0 eloä:

n. 930006 d' iscrizione sul registri della Direziono Generale per Ì.. ß75
al nome di Papalla Nicoletta di Carlo, thinore, sotto la legitthnh AIÑ-
ministrazione di detto suo padre, domicillato in Caserta,.fucosi lÈte-
stata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'Ám-
ministrazione del Debito Pubblico, montrech6 doveva invoco Intestarsi
a Papalla Nicoletta di Luigi Carlo, minore... ecc., vera proprietarla
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa averyl interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non slano stato notificato
opposistont a quesia Direziono Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscrizione nel modo ri:hiesto,

Roma, 11 17 giugno 1891,
11 Direttore Gescrale

NOVELLI.
,

Retrartaa n'MTESTARIONE (ga ggggg
St à dichiarato che la rendita segilente del Consolidato 5 010 eloo:

N. 40231 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire
100 al nome di Volpicelli Maria fu Domenico nubile, domicillata a

Napoli , fu cosi Intestato per erroro occorso nello indicazioni date

dai richiedenti al 'Amministrazione del Debito Pubbitco, mentrecha
doveva invece intestarsi a Della Volpe Volpleelli Maria fu Domenico,
nubito, domisillata in Napoli vera proprietaria delIn rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notlilcate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 15 giugno 1891.

Il Direttore Generato
NOVELLI
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Consiglio di vigilanza del Reale Educatorio femminile
Harla Adelaide in Palermo -

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto 11 concorso a quatti o posli semigratuiti nel Reale Edu-
colorto Maria Adelaida.

.
I detti posti saranno conferiti, sulla proposta del Consiglio di vi-

gilanza, dal Prefeito della Provincia a fanciulle di civile famiglia, avuto
riguardo alle partiet lari benemerenze del loro genitort ed alla con-
dizione ristretta di loro fortuna.

Lo fanciulle, dich'arate nieritevoli di godero uno di questi posti,
dovranto subire un esame di concorso, dal quale dipenderà il con-
fer¡mento effettivo del posto.
Le alunne pr essere ammesse debbono nyere non meno di sette

anni e non più di dodici.

L'annua contribuzione por lo alunne a mezza retta ò di IIre quat-
trocento (L. 400) pagabili a rate trimestrali anticipate, anche se l'a-
lunna entrl a trimestre condnclato.

Devono la prima volta pagare lire 400 (quattrocento) per il cora
redo, che loro vien provveduto dal collegie, o IIro 300 annuo neg:I
anni successivi per la rinnovozione del borredo anzidotto; oltro lire
200 (duecento) a titolo dl deposito, le quell ver.gono restitu'to quando
l'alunna lascia l'Educatot lo.
Lo domando debbono essete fatte in carta da bollo da cer2t. 60 e

indirizzate 11 Presidento del Consiglio di Vigilanza non più tardi del

20 luglio prossimo e corredate, olLro del lit0Il del genitori, del so-
guen4 documenti, pure in carta da bo lo:

a) fodo di naseita:

b) atteststo d1 1accinazi: ne o di vatuolo naturale;
c) attestato medico di sana e robusta costituz one atta all'ordi-

rioirrgime dall'istituto ;

d) i If cumenti comprovanti le benemerenzo e le condizioni di
ortuna delle fatniglie.
Palermo, "(i giugno 1891.

Il Presidente del Consiglio di Vigilanza
Barone G1ROLA310 JATTA.

\tfNISTERO DEI.LA PUBBLICA ISTRUZIONE

elazione della Commissione esaminatrice per il Concorso

a Professors ordinario di Diritto civile nella R. liniversità di
-Macerata.

Ia Commissione,.convocata la Roma per esaminare I titoli del con-

correnti alln Cattedra di Diritto Civilo nella R. Universilà di Macerato,
si costitul 11 giorno 13 gennaio correrate eleggendo a Presidento il

girof. Sampolo, a Segretario il prof. Chironi.
,
Proso atto anzitutto della dichiarazione del sig. dott. Umberto Grego

di ritlrarsi dal Concorso, si procedette al giudizio sui tito:i prodotti
dal rimanenti candidati signori Valentino Rivalta, Giuseppo Pugliese,
Vincenzo Simoncelli, Glacomo Venezian, Torquato Cuturi, Lamberto
Ramponi, Giuseppe D'Agnanno, Vittore Vitali, Luigi Tartuforl, Cesare
Facelil, Vito De Pirro. G'l apprezzamenti esposti dal singoli commis-
.sari si rlassumono nel modo seguen'e:

I. Rivalts Valentino (avvocato),
Le pubblicaz'oni presentato da questo concorrento rivelano senza

'dubbio cultura ed attitudine agli studi storici del Diritto, ma VI ò
insufHelente per estensit ne e povera di merito la parte civillatica.

Sono appunto studi puramente storici quelli contenuti nel vo'ume
I giudizi d'arburi, tema oltre a tutto attinente al Diritto giudiziario
uttosto che al civile, solo nelle ultime pagine, quasi in via di ap-

pendice, l'isÌltu brevemente esaminato con riguardo alla leglala-
zione Vigente. BuËa como osatta sinteil llello stato attail delÍaie
stione, ma più che mal estranàa .alla måteria del predent concoÑ
la succinta monografla sul'a.Scuola delle leggi romaité in Ravenna.
Il titolo principalo pertanto che quÃsto concorrente presentava per

11 Diritto civile rlducðvasÌ alla scéonda parte ciel Lbro lotitolato Slo.
ria e sistema dit Difftlo dei teatif Ora in questa parte fu giudicato
assolutamente antiscientÏÌÍco 11 retodo di trattazione, perchè il forzato
adattamento de lla materia alla partizione del nostro codice civile ha
ondotto l'autore a disgregato talvolta argomenti affini, tale altra ad
assimilare istituti aventi comunanza di nome soltanto.
Lo frequenti inesattezze di concetti giuridici, la super0cialità di trat

tazione delle quesdonI på gravi, coule quella sulla natura del diritto
dl palco, tolgono al volumo quel pregio che poteva derivargli dalla
prima arto storica, nella qualo per esempio si nota una .certa fami-
liarità dell'antore colle fonti canoniche, comprovata altresi dal suo pa-
rere sull'applicabliità al tellylosi della tassa professioni. Aggiunto
a tutto clð 11 difetto di titoli didattici, si avranno ai motivi per. cui la
Commissione y ur lodando l'erudizione del Rivalta, lo giudicó disy
datto per ora oil'insehnamento del Diritto civile.

11. Pugliese Giuseppo. (avvocato). Non ha presentato cho lina
pubblicazione, ma tale da autorizzaro un giudiz;o molto fa volo
sul valore di questo giovane <oacorrente e sulle sue attitudini spe-
ciali per lo studio dei Diritto positivo.
Nel suo trattato infatti su:la Prescrizione acquisilfva è lodevolo

l'accuratozza con cui 11 tema ò studiato in relazione al Codico vigenta
con assiduo riferimento alla patria gturisprudenza, situro e illuminato
il criterio giuridico nella trattaztone del Diritto celitroverso, buona in
coinplosso la esposia'one.
Invece fit giudicata non comþleta la parte dottrinale, doßelento in

più luoghi la licerca scientillea, alla cui profondith ha riconosciuto
l'intento sovratutto pratico, evidentemente prosegulto dall'autoro. Non
mancano in quest'opera le inosattezze e le allermaziool tro¡ipo asso-

luto, vizt tuttavia scusabill in un primo lavoro di non llevo;mole
I.i. Simoncelli Vincenzo (llbero docento di Diritto civile nella

-Regia Università di i oma, professore straordinarlo di legislaziune
rurale, Economia politica o statistica nella Regia Scuola supertore.di
agricoltura di Portici, già professoro nel Regio latituto tecnico di
Foggia e nell'Univershà di Camerino).
La Commissione fu unan:me nel considerare questa concorrente

come uno del plà distinti per acutezzi, vivacità e versatilità d'ingo
gno, per copia di stud! e ifgore di metodo scien'ifico, doti che et
ammirano specialmente nel libro « La destinazione del padro din fa.
,miglia como titolo costitutivo di servitù predlak > e negli studt sule
l'En/iteusi, i quall ultimi costituiscono, secondo Pavviso di taluni
commissari, il titold p:ù importante prodotto da questo . candidatoo
In esso tuttavia fu concordemente avvertita la prevalenza data dab
l'autore ella indagine storica ed all'aspetto economico, delPIstituta in
confronto all' esame strettamento giuridico, rispetto al quale poi
non parvero accettabili lo risultanze negative a cúl fautore perviene
sulla natura dell'enfltousi nel Diritto vigente
Oltre alla pena di troppo lunghe digressioni, si lamenta che in pfà

luogh1 Peruditione, di cui è fatto sfoggio in questo lavoro, sia tratta
di seconda mano, specialmente da trattati pandottistici abbastanza
comuni.
Inferioro di merito al predetti lavori è parso 11 trattato In corsat

di stampa, sulla locazions, il quale sogna in loro conûonto tm re-
gresso dal punto di vista del metodo scientinco e rivela più che al.
tro la virtù assimilatrico di risultanze degli studt altrui cho l'autore
posafe te in massima grado e cho à confermata dal suo recente dl•
scorso sopra Le presents difficoltà della scienza del Diritto civite.
Fra I minori scritti del Simoucelll furono giudicati particolarmente

d gai di lodo le nota critiche su'l'azions rivocatoria, quello sulla
distanza per l'apertura di finestre ecc., e sopratutto quello sul'k
questione Se fen/itenta alienante irrequisito domino restf obbligego
al pagamento.del cahone.
In generale questo con¢orrente mostra di sapero ravvivaro ¶ua a
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la gilytrgoment! òhe tratin con farma brillante, sebboner non sempro
orrettaa ed.doche cið·àtfesta quella fáforeieënzi d'Ingf(ino che in

qúosto cáneorrento 6 forso suportoré Alli forrà di crítörlo giuridioo.
- IV.-Venazten Giacómo (hbero docente nella IÌ. UliÍëàrãítà di Roma,

Incaricato'dèll'insegriamento del D1rttio civile e della relative Istitu-
zloni nella' R. Univõžsttà dt.fifdeorato, già profeèsorò ordinarió di DI-

rltio civne e.romano in.qtiella di Camerino),
J lavori pros ntatt da questo todeori'ente' sono un volunie non ul-

timato, dal titÒlo Danno e ritarclatento fuori del contratti, un vo-
lumetto til Appunti di Diri.'to prfúate, un d,scorso sulle R-liquie
della propriet collellied in Italla, un breve opuscolo sulla Causa

dáÏ contratti e ¡idelle pagine di uno studio gonefale sulla Causa

c¿nis refuisito del contraiti.
* Ilfgaardo al primo lavèro, ch€ certimènte per valore oltrechè per
mola;.& 11 più tinþôrtante, 11' fatto che ossd s1 frova in corso di pub-
blieliitone darebbe ragiotie a pretendere ch'esso tenesse conto dello

stato attuale della dottrina della giurisgiradönza sull'argomento ; invece

esso.appa:Is:o in artettato'df più anál gigt entrambi i ríguardi.
Di ció' si dovrebËo fire gráve carico all'autore se noa constasse,

rion foss'altro pel fatto di essero stafo que-to lavoro giudicato in

altro e non recento cdudoiso, clie gli da gran tempo ne fu intrapresa
la«stampi '

. 318 CI posto, rion el può non deplorare la soverchia len'ezza con

cuf.l'autora la procederd il suo lavoro, che trovasi pertanto in gran

parte Invecchtato prima di comparire allä luce.
La stessa parte"de1Ñpera ora presentata si trova ad un certo panto

Intehotta por') n' di una' trentina di pagine.
A prescindo-o da c:6, ed ent:andó nel merito dellibro, la Commis

stone vi ha riscontinto lif girova che l'autore possiede non comuae

irigorÏa (11 pensiero, spiegatissima attitudine alla speculazione scientl-
fica è solilla base di studi sp:ci luitinte söcio'ogici. Ibla a doti tanto

preziose lion parvero corrisp3ndere pienamente nè la cura dello ri-

cerebo storiche; nè lo studfo'del'DÌ:ltto ctrila vigente, il quale in più
inoght passa In seconda 11non per effetto di troppo estese oivagazioni
nel casipo del D1rltto pettale.
I?idea.lnforinatrice dolf intero 11voro, cioè la tesi della responsa-

tillità obbiettiva, 6" svolta ihgëgnosaiente ma non semp-e in modo

giersuasivo e Ik generale soriolando sui principi tramandatici dalla
romatta'ànp'd za, del quali 11 Venezian avrebbe dovuto tenere quello
stesso larglilssimo conto cho è slo merito, ce to non comune, di

nyere assegnatolalla dottrlisa e giurisprudenza inglesi e nord-amerl-

cane. Nuocò i qüestó concorreiste 18 esagerata ricerca della origiaa-
lithy cl e apýarisco'perOno nella formã dell'esposizione in vari punti
osoura ed astrusa. .

Que Ildlietu aþparvero anctie reaggiori nello studio sul riparlo
delŸasse nelle successioni le0ittime e necessarie, che occupa quasi
par intero'll= volumetto-di apliunti di'DINilo privato, nonchè nella

niemoria salla-catisa defcontratif, cli'6'inoltre un titolo di pura fl-

lusonk dal Diritto:
- Dell'ultinsò lavoyo poi sovraceennato, il concorrente ha presentato
una partÞ talmeliin eã'gua; do non fornire alla Commissione element!

bastevoll a formularne un giddizio.
'V.'Cutarl Torquato (profëssore ordinario di diritto civile nell'Uni-

Versità dl'Perugla, già professord in regl Istituti tecnici). Delle nume-

rose pubblicazioni' d!' questo candidato dite particolarmente richiama-

r no l'attenzione della Commissione, cioè quello sulle sostituzioni e

gN 'f¢ddCWNH30S$f, O ŸBhr0 in corso d'inoltrafa pubblicazione sul con-
tratto di tendita. 0tð che conferisce una particolare notevole impronta

- trquesti lavori,,come'del resto anche ad altriscrittiminori diquesto
coneotrente ò la scrop:losa cura dëlla dottrina e giurisprudenza ita-

liona-medloevale, attraverso cul egli segue con lodevole costanza, seb-
gng talvolta con dubbia utilità di pratlehe risultange, gli istituti giu-
rldici ch foÌ9nano \•õggotto delle sue amorose ricerche, prima di esa-
ininarli in ordine'alla vigente leg1alazione.
--It'cho ð:sembrato a più di un commissarlo suffletonte compenso
alliinnigalitió inanctievolezza di stitdi i uramente, romanistici r.levata

da altri, lotoréssando al civilista 11 conoscere la storla del dogmi se,

condo 11 Diritto comune a noi p ù vicino quasi più .che il DIrlito ro-
mano nella sua geriuind purdzza.
La letteratura glutldica anche moderna e la patria giurispru lenza

sono dalPautore á2vlamente e con sufflelente larghezza utilizzato.
Meno felice à paiso ii Cuturf nella trattazione d 1 dirkto, hoitro-

verso, dove scardeggfd ín generalo in penetratione, nð sempre esce

chiaro fra il dibattito delle cozzonti opiniont il pensiero dell'autore.
VI. Rampani Lambérto (dottore in legge). Non comune 11 caso

di giovani qþe, usciti [11 fresco dall'Università, entrino nell'arringo
scientifico cotto auspici così favorevoli como quelli che acconipagaano
11 Ramporbi, acquistatosi in breve tempo un posto onorevolo fri i cul-
tori del patrio diritto civile.
Eli dove questo posto specialmente al Tratta.'o generale sulte pre-

sunzioni, già premiato dall'Università di Bologna, lodevo11ssim'o per
la conoscenza che l'autore vi dimostrt del nostro D ritto civlie e'com,
merciale, per limpidezza e sobrietà del dettato, e por 11 savio liso

fatto dolla legislazione comparata.
Deßelente vi appare invece la parte storico-romanist'ca, 6 manche

vole la conoscooza della letteratura tedesen,

Poco aggiungo al lavoro ora accennato, salvo come attestazione del-
l'. perosità del Itampon , l'altro su!In determinazione del lšmpo nei
contratti, nu la il las oretto sul Falso civile, trattato con critori più
pratici che scientin:i ed attinenento più che altro al Dlritto civlie

giudiziario.
In etmp'esso si giudicò che questo candidato posseJendo in grafo

emincote i pregi della bontà e chIarezza di forma e della precisione
di co.netti giuridici, molta meno invece 11 p*ofondità delPinthiginé
scientinea, meriterebba un glu lizio anche più favorevolo di quello,
che g=à dalle cose predette risults, se si trattasse di cont riro-una

cattedra di istitutioni di Diritto civile.

VII. D'Agnanno Giuseppe (dottore in legge). Assieme ad alcuni
lavoretti di i oco conto, questo concorrente presentð un grosso To·

lume sapra la Genesi e l'evoluzione del Diritto civile, che ron manca

di genialità, ma nel qua'e di gran lunga proponderano gli studt an-
trop logici o sociologici su quelli propriamente giuridici.
La C -mmissione tuttavia ha tenuto calcolo della vastità del piano

divisato dab'autore in questo lavoro, nel qualo sono presi Ití esame
sia pure alla sfuggita e con leggerera di critica quasi tutti gli isti-
tutt del D:ritto civile vigente.
La Commissione, in vista di ció ba creduto mer tevole d'incorag-

giare il D'Agnanne, nella speranza ch'egli applichi in avventre il suo

f rvi lo ingegno, più che non abbia fatto sinora, agli studi del giure
positivo.
VIII Vitali Vittore (professore straordi ario di dirltto c1Vile nella

Regia Università di Moss no, già straordinario dl Diritto civile In

quella di Macerata 1). Fu unanime l'encomio del Commissari pel l'ope-
rosità scientillca spiega a da questo concorrento specie nel dominio
dol Diritto e in quello tanto alliae della procodura civile. Per lacere
dei titoll assai pre¿evo i attinenti a quest'ultima disciplina, quali lo
duo opere sui Terzi esecutori di sentenze e sopra La riconven-

gione ð certo che sono di grandissimo peso per la materia del pro-

senic concorso 11 trattato, addirittura esauriente, sula Forma del te-

8tamenti o qu311o, già Inol.rato nella pubblicazione, su'Io Successioni.
Vi si ammirano l'abbondanza dei materiali e la sicurezza dell'Intillto
legale, e soltanto si deplora che quelli siano spesso male 9;d ati,
questo qua e là ottonebrato da esagerata casistica.

St.può dire che sílgurino, necanto al predetti due lavori, nitri nii-
nori del diritto etvile aggiunti dal Vitali, nel quali le trattazione 6
molto meno profonda: però huono operazioni sulla causa quale re-
quisito dei contratti si leggono nella prolezione intitolata: Processo

logico similare e di/Terenziale applicato alle allinenze fra i ¢on-
tratti e te successioni. Altre pubblicazioni d'indole filosofica, benchð
estrance al presente con:orso, pos'ono valutarsi soltanto come prova
che 11 Vitali posslede 19gegno versatile e svariata cultura.

IX Tartufari Lu'gi, (libero docente di Diritto civi'e e incaricato di
istituzient di D:rLto civile nella R. [Università di Parma). Appartiene
indubbiamente, benchè giovane, a quella schiera eletta di giuristi, 11
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cui indirizzo scientt0co attestasitafortunato risvegilo del nostro paese
noglLatadj del Olr tto civile. A parte il suo primo lavoretto sull'Alea
nella costituzions di rendita3Ìfûr/¾Tä che, non difetto di Iregh ma

pecca di proljssità ef inng4nta, gon(lando òccesslyarnente una que-
stlone abbastanza sempll:e, questo concorrente si è molto bene affor-
mato nella selonza col volume sui contratti a favore di terzi e c.)l-

Paltro sulla Rappresentqasa nella conclusione dei contratti.

Vastità di cogniatoni giulidiche, pur non divaganti mal dal campo
.del Diritto privato, costante cd opportuno contemperamento del civile
col commerciale, fel'ci ravvicinamenti di moltepllet istituti sotto gene-
rali concetti, sono le precipue qualità che d1stinguono entrambi i pre-
detti lavori,
Dife:tosa invece à la tecnica, e per così dire l'arte di fare il libro,

notandost, speclaimente nel primo frequenti ripetiz'oni per mala distri-
buzione della materia.

Parve inoltre a qualche Commissario che le costruzioni giuridiche, a
cui giunge l'autore, lascino luogo a gravi dubbi, c che quella in par-

ticolare sostenuta rel contratti a /irore dei terzi trasporti troppo
facilmento nel Diritto nostro i risultati della dottrina tedesca, al Tar-
tufori fam 11arlssin.a, senza por mente-alle differenti condizioni legisla-
Live det due p9est e al genio giuridico tanto fra loro diverso.

Bume in gran parto le note a sentenze da questo concorren:e pro-
dotto o relat ve a questioni di Diritto e comme:clale.
' X. Facelli Cesare (libero docente di Diritto c'vile nella R, Univer-
sità di Roma), G11 scritti di Diritto civile presentati di questo con-
corrento peccano tutil per supar0c'alità di trattazione, la quale poi si

'necop la å qu'alctie grave erroro nel'a memoria sul Diritto di sùc-

copione"dei /lgli naturali.
.

Deb.llsdma apparve spe ialmente l'opera, in corso di publicazione
dal tiloto 1,diril(i dette persone secondo il codice civile italiano,
nelhi quiald poi si trova rituso l'altro lavoro del!o stesso autore alcune

sÎeriazioni,sull'art; i,del codice civile.
Scai•so & l'apparato di d ttrina e di giurisp-udenza con cul 11 Facelli

ha fifrántato il tema, svolto per la massima parto col limitato susst-
dio del lavori ¡ireptratorl del codice Molte questioni strettamento ad

esso attinenti sono sorvolate.
In compenso, l'esposizione procede chiara ed ordinati, no si pub

dire, difetti in questo Invoro la cogn'zione del DirItto v gon*e
11 lavoro sulla exceptio non numeratae pecuniae fu apprezza'o

cong segno dell'amore, col quale il concorrente sa attendero anche

agli studi - del Diritto romano, che sono di così valido sussidio pel
civilista; e'la s:arsa originalità dimostratavi ð compensata dalla coco-

scenza-céatta della lo tera ura to lesca, su'le orm d illa qualo, o spe-

cialmento delfopera ta &ättr, l'autore ha proceduto.
XI., De Plrro Vito (professoro di Diritto civile e romano nell'Uni-

Veraltà di-Camerinoi.
Sottà 11 titolo Quistioni di Diritto civile, presenta una raccolta di

studi di ineguale valore, fra cui parvero primog,iare quelli sull'arti
colo TIO del codice civile sulla garantia per evizione nello espropr:a-
zioni forzate e sulla proprietà dell'alveo dei flumi, i due ultimi spe-
claimente per to sviluppo dato alla pa to concernente il Diritto ro-

manö, che l'autore utilmente adopera come punto di partenza per so-

luzione di temi oggial controversl.
Il che si nota pure nel Saggio sulla ripetizione datt'inde/>fto, di

cui 11 De Pirro presenta pochi fogli di stampa e in questi soltanto le

ujttme venti. pagine consacrato al diri to attuale.

- Molto p!ù inoltrato nella pubblicaziono ò il lavoro sulla Enfitenst

(192 pagine), sul quale si può sin da ora pronunciare un favorevole

giudiz1o pr la bonth del metodo e per la sagacia che l'autoro d!-

spiega nel cogliere 11 punta vlaale delle questioni che tratta.
Laiconoscenza.cho il De Pirro ha di questa materia si desume an-

che dalladelaborata memorta ch'egli ha presentato in bozze di stantpa
col titolot.DeLdominio diretto e dell'utile in seguito all'espropria-
zions fprzata,

i sóno riscontrati negli esaminati hvori talune monde, facilmente

imputabili af afkettata pubbhcazione; anche l'ordine della trattazione

aŸi•çl>be potuto in pin luoghi riuscire m1¿Ilore merca una più matura

elaborazione degli argroiti I osti ÍÀ coá se bencli sia scarsa
s1nora la suppellettile scientifica jon ni quosto concorrontÄ si pre-

senta; esso lascia molto beno presagire del suo avvenire scientifico.
Espurita così la prima parte del suo lavoro, la Comm!ssione pass6

all'esyme degli altri titoF, siieclalmente didattici, allegati dai concora
renti alle loro domande come risulta dagli uniti Verhalf.

Dopo di cið 11 presidente interrogð 1 membri della Commissione 86
si r tenevano sufficientemente loformati per procedere alla votazione
di eleggibilità.
Avutane risposta affermativa, dispose per la verifica dei camÏldatt

cho non sono soggetti o questa votazione.

Tali si riconobbero, poi risultati di precedenti concorsi a ordinarlo,
superati entro l'ultimo quinquennio, i signort Vitall Vittore, Caturl
Torqusto, Simoncelli Vincento, Venezian Giacomo.
La Commissione poi dichiarð, con votazione segreta, eleggibili i si.

gnort Pugilene Giuseppe, Ramponi L9mberto, D'agnauno Giusop ie,
Tartofari Luigi, Facelb Cesare, De Pirro Vito, tutti all'unanimith o

ineleggib le pure a voll unanimi, 11 sig or Rivalta Valeatiná.
Si procaktto quinds al'a dis assime sul meri'o comparativo'de 1 '

eleggibill por 11 glu litio di graduazione.
Non vi tu nessuni esitanza not proporre pli no 11 Vitali in riguardo

alla sua operosita s icntlüca superiore a quella degli altri, alla estesa

cultura cho lo dis•in¿ue, n nehò alla posizione dIdattica ch'eglÍ oc
capa già corrispon leat± a quella clie asp ra a.conseguire nel presento
concorso.

Sorso invece animala discassione sulla gradaazione in secondo

grado, reputando taluno la si dovesse assegnaro al Simoncelli akri al

Cuturi.

Mo, consideran16 da ultimo che i loro titoll si bilanciano, percho
se nel primo ò maggiore la vigoria dell'Ingegno, l'altro lo vince'per
innderatezr.a di studio pel titolo della più lunga carriera:didaftica, si
venne di comune accordo alla conclus one di paregglarli.
Non si tardó poi a conicoho sul posto da assegnare al rimanenti

cleggibill, cioò il terzo al Venezian, il quarto al Tartulari, 11 quinto al
Ramponi e al Da Pirra, il sesto al Pugh se, il settimo al Facelli e al

D. Agnanno.
Da u'timo si venne, per vat laione palese, bile determinazione dei

punti di merito second > l'ordino della graduazione, col seguente rir
sultato:

1. Vaail V., tre atotto su 50.
2. Cuturi F., Simoncelli V., trentasci su 50.
3. Venezian G, trentaelnque su õ0.

4. Tartufari L., trentaciaque su 50.
5. De Pirro V., Rampani L., trentaquattro su 50.

6. Patlicse G., trentatre su 50.
7. Facelli C., D'Agna ina G., trenta su 50.

Si dlchia-ò t.ho nella.graiuazione,dovesi incontrano più eleggibili
posti in pari grado, la designaz'one è fatta puramente per ordine al-

fabetico.

Esaurito così il suo mandato, la Commissione anidð I'incarico di

compilare la relazione al prof. Po'acco, che ne diede lettura e no ri-

portò dal co'leghi l'approvazione oggi 17 gennalo 1891 in Roma.

Dopo di che, la Comthissione si ò sciolta.

Luini Sampolo, presidente.
C. F. Gabba,

G. P. Chironi.
F. Bianchi.
Vittorio Polacco, relatore.
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BOLLETTINO RETE0BICO BOLLETTINO RETE0BICO
<¾ELÌ 'OFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMIC&· t

Rotna, 11 luglio 1891. Roma, 12 lugilo 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

TEMPERATUllA
STATO STATO

'STAZIONI DEL CIELO DEL MARE STAZIONI DEL CIELO DEL MARE $ÍûSSima AliBÎm3

7 ant. 7 ant.

IIassima
7 ant. 7 ant.

delle 14 ora precedenti

Belluno
· · · · 114 coperto - 24 5 12 7 Belluno

. . . . 112 coperto - 21 7 15 5
Gomodossola

. . sereno - 28 5 13 5 Domodossola . . sereno - 29 0 14 0
Billano • • • • 1¡2 coperto - 31 0 18 2 ilano

. . . . 1¡4 coperto - 28 6 17 3
Veronn . . . coperto - 27 8 19 8 Verona . . . . sereno - 27 9 18 7
Venezia . . . . sereno logg.mosso 253 170 Venesta

. . . . coperto legg.mosso 273 170
Torino . . . . serono - 25 0 16 8 Torino

. . . 1¡i coperto - 25 2 16 7
Alessandria - . . sereno - 28 8 17 9 .klessandria . . . sereno - 27 6 17 2
Parma

. . . . 1[4 coperto - 27 9 18 0 Parma . . . . l¡4 coperto - 28 3 18 2
Modena . . . . 3¡4 coperto - 27 4 17 6 Modena . .

.
. 1¡4 coperto - 28 5 18 0.

00nova . s. . . sereno legg. mosso 26 4 19 2 Genova
. . . . sereno calmo 29 4 19 5

orn . . . . . 1¡2 coperto - 27 2 21 0 Forli
. . . . . lit coperto - 26 2 19 0

Pesaro . . . . coperto mosso 25 6 17 0 Pesaro
. . .

. - - - -

Porto Maurizio . .
' sereno legg. mosso 27 6 18 1 Porto Maurizio

. . sereno calmo 28 2 18 0
Firenze . . .. . 3¡4 coperto - 32 i 17 7 Pirenze . . . . 1pl coperto - 28 3 16 3
Urb:no . . . 1¡4 coperto - 27 4 14 3 Urbino . . . . 1¡4 coperto - 22 1 15 0
Encona . . . . l¡t coperto legg. mosso 26 0 10 8 Ancona . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 25 6 20 0
Livorno . . . . coperto calmo 29 3 18 3 Livorno

. . . . lid coperto calmo 27 0 10 0
Perugfa . . . . 1:4 coperto - 30 7 16 3 Perugta . .

. . sereno - 25 2 15 1
Camerino . .. . 1¡i coperto - 26 0 13 9 Camerino . . . sereno - 20 0 14 4
Chiet! . . .. . . coperto - 28 0 13 0 Chieti

. . . . . sereno calmo 10 4 9 0
Aquila . . . . . coperto - 29 6 16 0 Aquila . . . . . sereno - 23 3 10 6
Roma . . . . . 3i4 coperto - 31 9 20 4 Roma . . . . . sereno - 29 8 17 5
Agnone . . . . 112 coperto - 28 0 15 4 Agnano . . . . sereno - '25 3 11 0
Foggia . . . . 1\4 coperto - 35 1 10 0 Foggle . . . . 3¡4 coperto - 30 0 17.0
Bara . . . a . . 114 coperto calmo 35 7 20 5 Bari

. . . . . sereno calmo 24 9 15 G
ItaPOlii . . . . coperto Isg¿.mosso 270 204 Napo!!. . . . . I¡tcoperto calmo 230 180
Potenza . . . . 1¡4 coperto - 28 4 16 5 Potonza . . . . 3¡4 coperto - 24 5 13 0
Lecco . . . . . sereno - 36 1 21 0 Lecce . . . .

. Ils coperto - 29 i 10 0
Cosenza . . . . - - - -

Cosenza . . . .
- -

Cagliari . . . . sorero logg. mosso 33 6 18 7 Cagliarl . . . . sereno calma 29 9 17 8
Reggto Calabria . sereno mosso 33 3 23 8 Reggio Calabria

. 1|2 coperto mosso 27 3 20 5
Palermo . . . .

sereno calmo 38 8 22 5 Palermo . . . . 1¡4 coperto mas=o 31 3 15 5
Catania . . - . sereno calmo 37 2 26 0 Catania . . . . sereno calmo 3l 8 22 5
Cattanissetta

. . .
- - - -

Caltanissetta
. . .

- - - --

Siracusa . > . . sereno calmo 37 5 23 0 Stracusa
. . . . scrono ca'mo 33 2 20 3

038ERVAZIONI METEOROLOGICHE
f.4tte nel R. Osservatorio del Collogio Romano

li di 11 luglio 1891

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione ò di metri 40,6.
Elarometro a messodh

. . .
= 753, 7.

Umidità relativa a mezzodi .
= 51.

Neoto.a mer.zodi
. .

. . Ovest moderato.

Clelo a mezzodi
. . 112 coperto.

t massimo = 29° 8.
Termometro eentigrado y

i minimo = 20', 4.
. ËlgÑia in 24 ore: - -

Li ii luglio 1891. .

Europa pressione piuttosto bassa intorno Golfo Finlandia, legger-
mente elevata Francia Nordove.st, penisola iberica, Pietroburgo NS,
Zurigo 783,"Corogna 700.
Italla 24 ore: barometro leggermente disceso Sud salito Nord,

temporali con ploggie qualche grandinata Nord Centro.
Venti Intorno ponente qua la in forza.
Temperatura.diminnha.
Stamane sereno Sud, misto Nord.
Venti deboll frescht specialmente quarto quadrante.
Barometro 756 basso Adriatico 758, Palermo, Genova Trieste 760,

estremo Nord.
Mare calmo o mosso.

Probabibtà: venti deboli a freschi quarto quadrante, cielo sereno,
temporali Centro Sud continente, temperatura in diminuzione.

088ERTAEIONI RETEOBOI.08ICBE
acte nel Regio Oeservatorio del Collogio Romano

il di 18 luglio £891.

E barometro é ridono a zero, L'altezza della statione è di metrl 49,6,
Barometre a messodi . . . . . 7M, 8
is:midità relativa a mezzodi.. . . . . 2)
Vento a mezzodt

. . . . . N debolissimo.

Cielo
. .

.

, , . , , quasi sereno.
Nassimo 29•, 8,

Texassemetro eentigrade
K1nimo 17•, 5,

Plieggia o 24 ore - -

Li 12 luglio 1891.

Europa pressione Inssa Nordest, depressione notevole Grecia, pre.s
sione leggermente chavata Francia centrale alla Baviera, Arcangelo 750;
Atene 753; Zurigo 163 Parig! 764.
Italla 24 ore: barometro legermente salito pioggle temporalesche

grandinate Puglie e Te ra Otranto.

Temperatura alquanto diminulla.
Stamane sereno; ven:i quarto quadrawo freschi basso versante A-

driatico, deboli calmi altrove.
Barometro 760 a 761 Nord e Sardegna, 738 Sud Adriatico.

Probabilitù : ancora venti quarto quadraale in forza Canale Otranto,
deboli altrove, cielo sereno.
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PARTE NON UFFICIALE
TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 10. - Phi!!p Stanhope esporrà alla Camera del comuni

un'interrogazione per sapere, se il Governo della regina esprimorà al

Governo francese la grando soddisfazione, con cui gli inglesi vedreb-
bero una VIslta del presidente del'a Repubblica francese, Carnot, al-

Fingbliterra.
LONDRA, 10. - Il Times, passando in rivista gli incidenti per la

rinnovatione della triplice alleanza e la presenza della squadra in-

glese a Flume ed a Venezia, dica essere certo che i discor,i di S. M.
il Ro d'Italia o del capitano Rawson, comandante il Brambow, non

sono privl d'importanza in questo momento

Perð, quantunque la risposta del sottosegretario dI Stato p*r gli
allari estosi, Fergusson, sia stata concludente e soddisfacente, tuttavia
non convincerà Labouchère.

Soggiunge che si può essere s curi, che la controdimostrazione

della flotta Mancese a Croastadt non sarà meno accentuata in seguito
Ula visita delle navi inglesi a Vencain, mentro il sentidiento popo.

Iire dell'Inghilterra si raffredderà verso In Francia in proporzione del

suo-ravvicinamento alla Russia.

>- SALUZZ0;.12 - Malgrado lo olez ont fissato oggi in vari Cornunt,
tiono intervenuti al barichetto in onore del Sottosegretario di Stato poi

Invori, pubblict, on. Buttlut, 480 persono.
Il barichetto ha luogo sotto uno ereciafc padiglione di Piazza Ca

von blegaritomento addobbato.

TAssistono al banchetto gli onorevoli senatori Paglieri e Monterosso,
I deputati.Plebano o Gasco, I generali Angelini, Crotti o Mondrone, 11

PÑfetto illICiiit'eo Argenti, i Sindaci di quasi tutti i Comuni del col-

legÍo è le nofabilità tutte cittadine.
Úoi. ButÍin! 6 al suo fagresso fragorosamento e ripetutamente ap-

plaudito.
· Al levare delle mense parlano applauditissimi, II sindaco di Saluzzo,
cay. Maschetti ed 11 senatore conte di Monterosso, brindando all'on.
Buttini.
Parl oscia l'on. Buttini ed 11 suo discorso è accolto con Trequenti

o vivisilmip¡iplausi.
.Chiudono i brindtsi gli on. Plebano e Gasco, l'aTV. Gallimb·rti ed

11 colonnelÍo Coller,
SAIÆZZO, 12. - Ecco 11 sunto del discorso pronunciato da'l'oo.

inttini,'soltošegretario di Stato pel Ministero del Lavori Pubblici:
~ iopilver esordito ringraziando gli elettori del collegio, dice che

débbene egil no conosca ed apprezzi da tanto tempo il sincero affetto,
rÍtioni li dimostrazione diretta assai più che a lui ai principit ed allo
ideo che sostcono come deputato, ed al programma col quale nello

scorso febbraio si presentava al Parlamento il nuovo Ministero in cu¡

ebbe l'onore di essere chiamato a collaborarc.

Ricorda i primi allarmi getteli contro 11 pericoloso indirizzo che

dopo il 1880 ebbe a seguire la politica finanziaria Italiana, illusa forse,
dai risultati straord nariamente favo-ovoli di alcuni osercizi, e trattog-
gis sommariamente le cause della graduate decadenza della pubblien
finanza. Verificatast una sosta nell'incremento delle pubbliche entrate

I motiiinto' stesso in cui l'eccessivo svolgimenta della 'pubblica
sþosa avrebbe avuto bisogno di nuove ilsorse, rammenta come 11 paese

clamasse ,un freno alle spese - b lanci proporzionatl alle sue condi

zionÌ economiche un sistema di finante p'û sincero e palese.
Di qÑl la'venuta al polero d ll'on. Perazzi il quale, porð, cadde

poco dopo perebð 11 paese assolutomente non intendova adattarsi a

n'uo*fi¾gravl por raggiungere il paregglo.
Il fashllo riel Gabinetto per qualcho maggior econornia obbligava

ancl etl'oil. Glol'iti a.ritirarsi. Intanto la china disas rosa dclle en-

ate esigeŸn'pro'vvedimenti radicali. Parve al successore dell'ouere-

Vole Giolitti di polor alle oc(nomie più radicall surrogar o una serfd

di provvedimenti flunnzlaril.
Il corpo elettorale che aveva chiaramente manifestatt-i suoi inten-

dimenti nell'occasione delle elozioni doveva avero la Camera anche

in quest'occasione interpreto dei suoi Intendimenti.
Rammenta q al I due ordini del giorno presentati il 31 gennaio alla

Camera l'uno dall'on. Branca l'altro dall'onorevole Garelli tendenti

sostandalmento al medesimo scopo di rendero omagglo alla coscienza
ed alla situazfuce vera e reale del paese.
La cris! che segoL at voto del 31 gennaio fu un semplice corollario

di ques'a situazione generale.
Paregglamento senza ricorrere ad imposte nuove, economie conse-

gaentemente più radicall per fronteggiare le aumentate defleienzo delle
entrate, politica d•gnitosa e modesta, sosta nelle spese specialmente
straordl•arlo, riduziono in particolar modo nelle spese d'Africa. Talo

era 11 programma che lo condizioni del paeso imponovano al nuovo

Gabinetto, e che il medesimo s'impegnó di compiere.
Dice compiero il programma esposto alla Camera dal presidente

del Consiglio Di Radini fu fin qui scrupolosamente adempiuto.
Accenna in special modo a quanto si fece nel Dicastero dei lavori

pubblici; alla riduzione a 83 milioni che già ebbe nell'esercizio 1891-92
Il blianelo .orroviario, e cho sarà portata a 50 milioni nel 1892-93.

Chiarisce lo scopo ed espone i vantaggi della nuova leggo per lo
strade obbitgatorie ahe solleverà spacialments i colluni alpestri, da
troppo gravi od cecessive spese.
Ammorte che anche la finanza di raccoglloonto costa Faer10zi, ma

ritiene ed ð certo cho il paoso comprendo come ancora più no costo-
robbo una finanza a base di nuove imposto.
Scemate o ridotte a proporzioni minime le em ssioni che ora gra-

Vano 11 norcato, s9rh ad un tempo llalzato il credito pubblico o icso

meno ces:oso il denaro che abbisogna per il movia:ento commerciale
ed Industriale.
A completare l'opeta occorrerà che quella prudonza d'aziono cho il

Governo si propone sia pure sceondata da'le p'ovinele o dai comuni
con la parsimonia nelle spese, ed ð dolorosa ve*ere ogni giorno nel-
Pesame delle leggi che autorizzano le eccerlenze oltre il limite del
t.dennio 1881-85-86 esempi di comuni che sovrimpongono persino 12
Volto l'imposta princ palo.
Augura che il bel si le d'Italla sia propizio all'agricoltura e coroni

gli sforzi di tanti sudori, di tanti sacr10ri; ma più ancora l:he esso

riscaldi i cuori degli italiani e che si mantenga sempro acceso il tanto
fuoco deh'amore di patria.
Conclude inneggiando al Re che tutte in se riassume lo aspira-

zioni e le glorie della Nazione, el alla graziosissima Regina prima fra
le donne d1talia per virtù, pietà e per culto a quanto v'è di bello o

gentile nel:e Scienzo ed arti nostro.

(Il dia:orso delfon. Buttini /W più volte interrotto da applausi
che si rinnovarono alla /Ine vicissimi e prolungall.)
FEltRtRA, 12. - L'on. ministro Branca e l'onorevole sottosegre-

tario di stato Lucca sono <lui giunti alle 11,27 ant. e furono ricovuti

alla stazionc dai senatori conte Camerini e Mangilli, dai deputati Ca-
val crl o Turbiglio, dal sindaco, dal presidento dcl Consiglio provin-
ciale, dal profotto Serrao o da:le autorità civili o militari.
Il profetto nella snia della stazione fece le presentazioni di uso al

ministro, 11 quale, col senatore Camerini, il sindaco ed .11 presidento
della deputazione provinciale, prosegul pel palazzo Cameriti dove ð

alloggiato.
L'on. Lucca, accompagnato dal prefetto prese al!oggio alla pre-

fettura.

SPEZIA, Ì2. - È giunto Pon. ministro Salnt Don; si tratterrà qui
alcuni giorni, onde visitaro Parsenale e gli stabilimenti militari. Il 24
corrento si recherà sul Montebello a'I'ostuario dolla Maddalona.

ANFO, 12 - Il pollegrinaggio a Monte Suello per commemorare la

campagna del Tirolo riusel solenne per concorso di Reduel o Vete-
rani, e di varie Societh. Aderirono l'on. Senatore Corte ed alcuni de-
putati Parlarono Ricobelli, il colonnello Bruzzesi ed altri.
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SetIlleat. IN LlQU DAZIONB . Pr.ss' OBjiBRŸABIONI
IN CONTANTI Nom.

ONTRATTAZIONE I,4 llORBA
Fine corrente Fine prossimo

DITA 5010
f.a grida . . . . s luglio 91 - -

.
. . . .

- -

. . . . . . . .
02 05 p . f corr .

$.a *
. . . . » - - 92,45 41 i;S 50 . 92 47

. . . .
- - et L 9,17. ,

SO¡O f.a grida . . . . .
t aprile 91 - -

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . .
- -

. . . . .E.a •
..... • - - ...... --- ....... .. 5850 .... ,

ert. sul Tesoro Eglies. 1850166 . . . * - -. . .
. . . . .

- -

. . . .
. .

. . 98 50 i . , , ,ebbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . * -
- . .

.

- -

. . . . . . . . . GB ð0 , . i ., , , ,

PrestitoR.BlountBOTO . . . . . . - - 07,57112 . . - 9757113 . . . . . . . . .
--

. . . . .-. ,Rothschild . . . . . . . . 1 g ugno 91 - - . . 100 25
, , . . , , ,

bibl. Mualolp. e Cred. Fondlarle
ODbl. Hunlaipio di Roma 5 010 . . . . i luglio 91 500 500

4 010 i.a Emissione . . . . . .
i aprile 91 .

0 500
i 010 B.a, 8.x, 4.x 5.a e 6.a Emits. * M. 500
red. Wond. Ba-oc S.- SpiritO . .

* 40G §00
Ba-ca Nazionale 4 010 » 500 500

4112010 • 500 500
Banco di Sicilia

. . • 500 600
agioH . .

•
.
W Mn

Minna $trads Ferratt
rr, Met•idiotiall . . . . . . . I lugUo 91 506 50·

Mediterranee stampiglia.to . • 500 500
e . eertif. provv. 500 500

Sardy (Preferenza) . . . . • 250 E4
Palermo,'Nar. Trap.18 e ta E. I aprile 91 100 500

. * - 43114 Stollia . . . . .. . .
I genna 90 W 500

. 4xismi Banobe e Ssolati diveras
u. Sance hazionalo
• • Womana
. •* Senerale . . . . . . . .

'i diRoma ........
Tiberina

. . . . . . . .

• e Tndna}rlate e Commerciale.
. • «» » cert, prov.

on. di Credito Nobiliare itahano
.

di credito Meridionale . . .

Romanager PIUum. a Gaz sta.
AcraMarola , . . . . . .

Itanana por condotte d'acqua
Imm3biliare

. . . . . . . .

.
del Nolini e Magaz, Generali.
.Telefont ed Asp. Elettriche .

Generaté per l'Illuminazione
nonima Tramway Omnibus .
Rondiaria Italiana . . . . .

dalla Min.e Pond. Antimonio .
dei Materiall Latarlti. . . .

Savigazione Generale Italiana
Metallurgion Italiana . . . .

della Piccola Borsa di Roma .

Ceuteheno . . . . . .

An. Plomontese di Elettricità.
Arient Boolets Aaciocrazioni

tu roxidtlirié incondt . . .
.

- Wondlaria.Vita . . . ; « . . .

t genna.at 1000 750
i luglio 01 1000

500 350
i g.:nua. 90 ..00 3bt;
i genna. 89 200 20(
i aprile 91 500 500

500 260
i lurlio 01 500 40'
i genna. 88 500 500
i aprile Oi WO 80(
i luglio 01 500 BK
i genna.90 W 30
i gonn. 91 50r 500
i lugho 90 250 t¾
i gezina.89 100 100
i genna.9C 500 500

m 12? 155
i genna. 89 150 15C
i aprile 90 250 tSC

. 25( 250
i gonna. 90 500 500

. 500 SK
t giugno91 230 250
i genna.9( tof War

i genna.91 250 TE

i genna. 90 100 100
$50 f t$

Obbilgazlent diverse
Qbbt. urroviarle 8 010 Emise. 1887-88-89

• Tunial Goletta 4 OTO (cro)
Strade Ferrate del Tirrene . .

Soc. Immobiliare . . . . . .

• - 4010 ....
Acqua MArcia . . . , ,

88. FF: Noradionali . .

FF, Pontebba Alta Italia..
99. Sarde nuova Emis. 3Ot0
FF. Paler.Ma.Tra. TS. (oto)

• II » »

77. Second. della Sardegna
a Ferr. Napoli-Ottajano (Soro)

. ut.us Meridknali 5 CIO . o . . . . ,

i a enn. 91 500 500
e 1000 1000

i aprile 91 500 000
s $50 230

500 500
500 500

i genn. 91 500 500
I aprile 01 600 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
• 350 25f
. soo ser

Titeil a Bastaziane Epaatals
tendita Austrimoa 4 OTO (cro) .

.
. . • - -

bbt. prestito crece Rossa Italiana . I aprile 91 35 85

1005 .
- - 1003 -

e

384 F5112 . ,

803 .....

97. . . . . .

. . . .
443 - i

.......
410-

. . . . . 410 -
.

470 -

...
180-

. . . . 19i t/1

. 005 - 2
. . 504 -3

. . . 1340 -

...... 328-4
...... 425-

18-
.....

485-

......
480-

.
. 60 -
.

185 -
.
. . . .

. tuRO -7

- 8

. . . .
300 -0 e

. 220 -
. .

230 -
. 55 - e c

we

4 a un i Nomin. PERZZI DJ COMPlinnAZIONE DELLA FIND,GIUGNO 1891

as

3 Frañola . . . . 90 giorni e 100 12 t Rendita a Ota . . . 94 65 az. Banco di Roma . 500 - Az. Soc. Min. Antim. - -
Parigi . . . . Cheques 100 92 2 m 3 010 . . .

58 26 • Banca fiberina . 25 - • » Mat. Lator, 235 -
Stit Londra . .. . .

SO giorni 25 32 Obbl..BeniEccles.50to - - • • Ind.e Com. 500 - e • Navig. Gen.
. . . . Cheques • Prest. Rothschild5010 101 - . • = Certif. 694 - Italiana . 310 -

Vienna, Trieste. 90 giorni * * * Obb.cittadiRoma(010 420 - , Soc. Cred. Hobit. 45) - • • Netallurgio.
Germanis . . .

90 giorni * * • • Crog. Fondiario · > • Morid. 75 - Italiana . 335
. .

. Chequ»a • • • Bento Spirito .
468 - • • aas stamoigL 788 - • • dallaPiooc•

Crod. Fondiario · · Acqua Marcia la Borsa .
350 -

Banca Nazion. 480 - st.
. . .

1092 - , a Fondiar.In-
Cred. Wondiario • • Condon. d'ao. K5 - eendi . .

75 -
Itteporta det premi • • • 20 Luglio Ban. Naz. 4115010 495 - • r Gen. Illumin :39 - . • rond. Vita its -
Prezzi di copig•»sanons

3) Az. Fer.Meridionall .
690 - • • frsmwayom. 100 - • • Caoûtchouo 65 -

ons

. . .
i .

I
. . .

31
*

• • Mediterranee 522 - · · cert. prot. 15 - Obbi. Soc.Imm. 5010 410 -
certif Eit - • • Molini e ge- > > » 4010 115

• Banca Nazioltale 1430 - gaz Gen.
.

23 - > • ferroviarle 290
cáto di Banca 6 010. Interessi.aulle unweiçaswni. » • Romana . 1040 - · · Inimobiliare . tes - . Fa. Napoli-Otta-

• • Øsoutile . 348 - > e rend.Italiant 10 - inno Sib
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